Parrocchia S. Camillo

27 Novembre 2011 
1a Domenica di Avvento

Essere Comunità per iniziare alla vita cristiana
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Accoglienza: 

Ecco arrivato il tempo dell’Avvento, tempo di attesa e di vigilanza. Fratelli, sorelle, siete disposti a vivere ancora una volta questa avventura? Nonostante le tenebre che abitano la terra ed i cuori, nonostante i dubbi e gli smarrimenti, il Signore viene. Egli apra i nostri occhi ed i nostri animi alla sua presenza e al suo amore.

Atto penitenziale
C.
Oggi, o Padre, il tuo Figlio ci ricorda che un giorno ritornerà nella gloria e noi parteciperemo per sempre alla sua gioia. Pellegrini sulla terra, riconosciamo la nostra fragilità e il nostro peccato.
· Signore Gesù, luce nella nostra notte, tu ci sottrai all’orgoglio e ravvivi in noi la gioia di attenderti e di prepararci all’incontro. Signore, pietà!
· Cristo Gesù, pace per il nostro mondo, tu dissipi pregiudizi ed incomprensioni e ci insegni a vivere da fratelli. Cristo, pietà!
· Signore Gesù, sorgente della vera vita, tu vieni a scuoterci e a liberarci dal sonno e dalle illusioni. Tu infondi coraggio e fiducia ai nostri passi. Signore, pietà!
C.
Guarisci i nostri cuori, o Padre, con l’abbondanza della tua misericordia e donaci di aspettare, lieti ed operosi, il giorno che tu ci prepari, quando vedremo compiersi il tuo progetto d’amore. Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.
Accensione della prima candela della corona dell’Avvento
G Il Signore viene a salvare il suo popolo.

T Beati coloro che lo attendono.

G Viene come parola di vita.
T Beati coloro che lo ascoltano.

G Viene ad annunciare il perdono dei peccati.

T Beati coloro che lo accolgono.

Riflettiamo

Tanta gente vive come se Gesù non fosse mai venuto, come se il suo vangelo non fosse mai stato annunciato; per questo la loro vita è vuota e spenta.

Noi invece forse siamo stanchi di aspettarlo, perché non vediamo i segni della sua presenza. 

Vegliate, ci dice l'evangelista Matteo. Dobbiamo avere occhi aperti e cuore attento: Gesù è con noi, bisogna saperlo riconoscere e accogliere. Accendiamo la candela di questa domenica ricordando che dobbiamo essere gente all’erta; solo così potremo accorgerci della venuta del Signore.

Colletta

O Dio, nostro Padre, nella tua fedeltà che mai vien meno ricordati di noi, opera delle tue mani, e donaci l'aiuto della tua grazia, perché attendiamo vigilanti con amore irreprensibile la gloriosa venuta del nostro redentore, Gesù Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen!
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro del profeta Isaìa

Is 63,16-17.19; 64,2-7
Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti chiami nostro redentore.
Perché, Signore, ci lasci vagare lontano dalle tue vie 
e lasci indurire il nostro cuore, cosi che non ti tema?
Ritorna per amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, tua eredità.
Se tu squarciassi i cieli e scendessi! Davanti a te sussulterebbero i monti.
Quando tu compivi cose terribili che non attendevamo,
tu scendesti e davanti a te sussultarono i monti.
Mai si udì parlare da tempi lontani, orecchio non ha sentito, occhio non ha visto
che un Dio, fuori di te, abbia fatto tanto per chi confida in lui.
Tu vai incontro a quelli che praticano con gioia la giustizia 
e si ricordano delle tue vie.
Ecco, tu sei adirato perché abbiamo peccato
contro di te da lungo tempo e siamo stati ribelli.
Siamo divenuti tutti come una cosa impura,
e come panno immondo sono tutti i nostri atti di giustizia;
tutti siamo avvizziti come foglie, 
le nostre iniquità ci hanno portato via come il vento.
Nessuno invocava il tuo nome, nessuno si risvegliava per stringersi a te;
perché tu avevi nascosto da noi il tuo volto, 
ci avevi messo in balìa della nostra iniquità.
Ma, Signore, tu sei nostro padre; noi siamo argilla e tu colui che ci plasma,
tutti noi siamo opera delle tue mani.
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Salmo Responsoriale

Sal 79 

Rit.
Signore, fa' splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Tu, pastore d'Israele, ascolta, seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza e vieni a salvarci.

Rit.
Dio degli eserciti, ritorna! Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell'uomo che per te hai reso forte.

Rit.
Sia la tua mano sull'uomo della tua destra, 
sul figlio dell'uomo che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo, facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.
Rit.
Seconda lettura 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
1Cor 1,3-9
Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo!
Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza. 
La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente che non manca più alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro!
Parola di Dio 

Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 
Alleluia. 

Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

Alleluia. 

Vangelo 

+ Dal Vangelo secondo Marco 

Mc 13,33-3
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all'improvviso, non vi trovi addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».
Parola del Signore                Lode a te, o Cristo!
Omelia
Preghiera dei fedeli

C.
«Se tu squarciassi i cieli e scendessi!». Davanti a te, o Dio, noi ripetiamo la supplica del profeta. Noi siamo argilla e tu Colui che ci plasma. Guarda con amore all’opera delle tue mani ed ascolta la nostra preghiera. 
L.
Preghiamo dicendo: Sostieni la nostra attesa, Signore!
· Sostieni le comunità cristiane: rendile attente ai segni dei tempi, sagge e vigilanti. Sappiano ridestare la speranza in tutti coloro che attendono segni concreti di un cambiamento che trasforma l’esistenza. Preghiamo...

· Sostieni coloro che portano una responsabilità nella Chiesa: svolgano il loro servizio con gioia e semplicità di cuore, liberi dalla ricerca del prestigio e del potere. Preghiamo...

· Sostieni tutti quelli che operano a favore degli abbandonati e di quanti sprofondano nell’isolamento e nella miseria: colma di forza e di tenerezza i loro quotidiani gesti di amore. Preghiamo...

· Sostieni gli uomini e le donne che non si attendono più nulla dalla vita e quelli che sono scoraggiati ed abbattuti: metti accanto a loro fratelli disposti a camminare con loro nella condivisione. Preghiamo...

· Sostieni tutti coloro che impegnano energie e capacità nel campo dell’educazione: genitori, insegnanti ed animatori diventino testimoni credibili di una vita buona e bella, degna di essere vissuta con passione e impegno. Preghiamo...

C.
O Padre, in te riponiamo la nostra fiducia. Donaci segni vivi della tua presenza. E apri i nostri occhi perché possiamo rallegrarci ogni giorno del tuo amore. Tu sei il Dio sempre fedele all’Alleanza, per i secoli dei secoli.
“Alzatevi e guardate in alto” 

Messaggio per l’Avvento 2011 del Vescovo Antonio
La domenica 27 novembre segna l’inizio dell’Avvento e di un nuovo Anno liturgico.

Con questo mio messaggio desidero, anzitutto, invitarvi ad accogliere questo nuovo inizio come un dono per una ri-partenza spirituale nel cammino della fede. Lo scopo dell’Anno liturgico è quello di approfondire la presenza e l’azione di Cristo nella nostra vita personale e nella vita della Chiesa per irradiarlo nel mondo. In Gesù Cristo sono racchiusi tutti i tesori della sapienza e della grazia di Dio: in Gesù Cristo Dio ci ha detto e dato tutto. È Lui che, nella Liturgia, ci viene incontro e ci santifica, ci dona luce ed energia di vita nuova.

In questa ottica, vorrei anche sottolineare la necessità dell’educazione alla celebrazione liturgica nella iniziazione cristiana proposta dagli orientamenti pastorali. Essa, infatti, ne è una componente necessaria, insieme con l’ascolto e l’accoglienza della Parola di Dio, l’esercizio della carità e la testimonianza.

La parola ‘Avvento’ (dal latino adventus) significa la venuta di Gesù Cristo, Figlio di Dio incarnato per noi e per la nostra salvezza. Il tempo dell’Avvento ha una duplice caratteristica: di preparazione al Santo Natale, celebrando, quindi, e accogliendo la Sua venuta nel mondo; contemporaneamente è il tempo in cui viviamo nell’attesa della venuta gloriosa di Cristo.

È il tempo propizio perché nella catechesi, nei Centri di ascolto della Parola di Dio, nelle celebrazioni liturgiche si illumini il mistero del Verbo che «si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi» (Gv 1,14).

Questa verità storica della fede cristiana, spesso, è sbiadita. Si parla di Natale, ma tacendo di chi è; si fa festa senza dire chi è il festeggiato. È necessario, quindi, il “primo annuncio” della fede cristiana indeducibile da ogni ragionamento umano e anche dalla religione come ricerca umana di Dio. Il Natale di Cristo è rivelazione di Dio che si è fatto uomo “per noi e per la nostra salvezza”; di Dio che «ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna» (Gv 3,16).

Incoraggio vivamente l’iniziativa dei Centri di ascolto della Parola di Dio che si tengono nelle famiglie e coinvolgono i ragazzi e i genitori, primi educatori e testimoni della fede per i loro figli.

Invito i sacerdoti a proporre e rimotivare le celebrazioni penitenziali e, in prossimità del Natale, la celebrazione del sacramento della Riconciliazione per una sincera conversione e ripresa della vita spirituale.

PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA
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La Corona dell’Avvento si può preparare anche in casa, ponendola in un luogo adatto a farla diventare il centro della preghiera per tutta la famiglia in tempo di Avvento. Questa settimana accendiamo solo la prima candela. 

La preghiera della famiglia

Genitore
Nel nome del Padre…

Tutti
La candela dell’Avvento allontani con la sua luce la pigrizia e la stanchezza, e ci aiuti a vegliare in attesa della venuta del Signore Gesù.

G.
Quando tutto ci sembra più importante

T.
Ricordaci che Tu sei la luce.

G.
Quando gli impegni prendono il sopravvento

T.
Aiutaci a saper ritagliare uno spazio per la preghiera.

G.
Quando i nostri desideri e i nostri sogni sembrano svanire

T.
Aiutaci a scorgere i segni della tua presenza.

G.
Quando ciò che desideriamo tarda ad arrivare

T.
Donaci la capacità di essere educati all’attesa.

G. La luce di Dio rischiari i nostri cuori e ci mantenga svegli, perché possiamo agire secondo la parola di Gesù. Ci benedica Dio, lui che è venuto ad abitare in mezzo a noi per condividere le nostre pene e le nostre gioie, per il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 

T.
Amen

La preghiera dei bambini e dei ragazzi

O Dio nostro Padre,

donaci di iniziare con slancio il cammino 

di preparazione al Natale di Gesù, tuo Figlio. 

Apri il nostro cuore ad accoglierlo con fede come nostro Dio e Salvatore.

Ti promettiamo che in questa settimana

ci impegneremo a comportarci onestamente, 

e a fare qualche piccola rinuncia per imparare a dominare noi stessi

e a donare qualcosa agli altri. Amen.

Per la riflessione dei giovani e degli adulti

Il Verbo si fece uomo
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo all'improvviso, non vi trovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!".

(Marco 13, 35-37)

 

… e venne ad abitare IN MEZZO A NOI
I Migranti continuano a scappare dalla Libia e vengono censiti come coloro che la guerra ha trasformato in sfollati e fuggitivi. A mani vuote una buona parte, con qualche bagaglio, puntualmente controllato, gli altri e con negli occhi la stessa paura la totalità. Abbastanza rapidamente incamminati verso le varie regioni di partenza i nigerini e a Niamey prima e nei Paesi di origine gli stranieri censiti. Alla dogana si controlla, si fa la cernita e si piange il passato.

Rimane poco da raccontare quando tutto è stato scritto negli occhi e tra il sordo brontolio delle armi automatiche che solo liberano la frustrazione e gli interessi dei guerrafondai di turno. Ad Agadez la chiesa è dipinta di argilla e di silenzio. Non esistono né campane né campanile. Solo una croce bianca, segno di risurrezione e più ancora di resa, ondeggia sopra il frontale come fosse una vela aperta ai venti dell'incombente deserto.

Il viaggio da Dirkou ad Agadez dura alcuni giorni e sono migliaia coloro che viaggiano sui camion tra bidoni di acqua, mercanzia, polvere e le notti passate a viaggiare nel freddo. Durante il giorno si sopravvive con l'ombra del camion o immaginando di trovare l'oasi dietro l'altra collina e poi l'altra ancora. Sembra ripartire la “ribellione” e le armi e le minacce dei sequestri e gli inviti a rispettare le norme di sicurezza ed evitare di uscire dalla città o di frequentare zone a rischio.

Le croci di Agadez sono il più tipico dei gioielli Tuareg, realizzate con tecniche manuali tramandate da molte generazioni. Con lo scettro cruciforme come segno di immortalità si vendono ai viaggiatori nelle stazioni degli autobus che tornano alla capitale o al mercato della città.

Le altre croci, rosse di terra e di sconfitta, arrivano clandestine coi bagagli dei Migranti. Tra la polvere e la prima pioggia di stagione che ha spinto molti a seminare.

Un missionario italiano in Niger
 

Segni di speranza
Trovare segni di speranza in questo tempo così difficile, dove povertà e disperazione sembrano sopraffarci? Eppure questo è il nostro compito nell’Avvento che ci prepara al Natale. Non ascoltiamo queste testimonianze per deprimerci, ma per capire, per cogliere le tracce di Dio nelle parole degli altri e nella nostra vita, per cambiare qualcosa ed imparare uno stile di condivisione e accoglienza.

 

Plasmaci, Signore, rendici capaci di condivisione e accoglienza.
 

______________________________________________________
Una proposta per i ragazzi e i giovani: un Bloc-notes dell’Avvento
Noi siamo argilla, e tu colui che ci plasma (Is 64,7)
 

Quali aspetti del tuo carattere e della tua vita interiore ti sembra di aver plasmato, migliorato negli ultimi anni.

 
» Scrivi sul quaderno il risultato della tua riflessione
 
» Scrivi sul quaderno una preghiera per i tuoi genitori

La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme l’Avvento

Martedì 29/11
ore 16,00
in Sala P. Mariani - Gruppo di Catechesi degli Adulti (ricordiamo che ora è disponibile l’ascensore per arrivare al 1° piano del Centro Parrocchiale)
Giovedì 1/12
ore 17,15
in Chiesa – Adorazione Eucaristica 



che precede la Messa delle ore 18,00

Sabato 3/12
ore 14,45
in Patronato – Incontro dei bambini di IV elementare e  loro genitori 

ore 16,00
in Auditorium del Centro Parrocchiale – incontro dei bambini di II elementare e loro genitori

Lunedì 12/12
ore 21,00
in Auditorium del Centro Parrocchiale – Lettura della Parola di Dio nel tempo di Avvento, guidata da p. Gilberto Depeder
Martedì 29 e mercoledì 30 novembre gli Amici di San Camillo allestiscono nell’atrio dell’Ospedale il “Mercatino”: il ricavato darà la possibilità di venire incontro alle necessità di malati bisognosi, soprattutto bambini

*-*-*-*-*-*-*-*-*

Impegno per l’Avvento
proponiamoci di arrivare a Messa puntuali e cerchiamo di partecipare pienamente e attivamente alla celebrazione eucaristica
Sabato 17 Dicembre  –  ore 19.30  –  CENA COMUNITARIA DI NATALE
In salone del Centro Parrocchiale. 

Indispensabile prenotarsi entro Lunedì 11 dicembre 

presso i sacerdoti (tel. 049 8071515) o presso Antonio Calore (tel. 049 8077468)
